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Oggetto: Il settore delle acciaierie in Europa continua a soffrire.

Dopo ArcerolMittal in Italia è il turno del gigante Tata Steel, che ha annunciato il taglio di 3000 posti di 
lavoro.

Il problema dell’industria dell’acciaio non riguarda solo l’Italia ma affligge l'intera Europa. Malgrado un 
piano d’azione intrapreso dalla Commissione nel 2013 per risollevare il settore, non si riscontra 
nessun miglioramento né a livello socioeconomico né ambientale.

Le continue tensioni commerciali e le nuove sfide ambientali richiedono un cambiamento delle 
politiche adottate fino ad oggi, con l’obiettivo di difendere i lavoratori in un nuovo contesto 
ecosostenibile.

Vista la comunicazione COM/2013/0407_final in cui si annunciava il “Piano d'azione per una 
siderurgia europea competitiva e sostenibile” e l’istituzione di “un gruppo di alto livello sull'acciaio”, 
può la Commissione far sapere:

1 se è sua intenzione presentare un nuovo piano industriale che tenga presente della situazione 
attuale europea, salvaguardando ambiente, salute e lavoro;

2 se sarà possibile finanziare piani di bonifica delle industrie dismesse per ridurre l’impatto 
ambientale e salvaguardare la salute delle popolazioni esposte attraverso l’annunciato Fondo 
per una transizione giusta;

3 qual è stato il risultato del piano d'azione europeo sulla competitività dell'industria siderurgica 
europea promosso nel 2013.


